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La notte 
de/condannato 
La notizia e d i questi giorni, un tale 
Jesse De Wayne Jacob*. condan
nalo e detenuto nel braccio della 
morte di un carcere texano, mal
grado sta stata riconosciuta la sua 
innocenza, e stato ucciso La con
danna e «lata eseguita, la macchi
na giudiziaria non si e fermata, 
nessuno ha manifestato compe
tenza o voglia per fermarla L'kne-
lultabHUa del destino cosmi*} dfe 
gli uomini, la regola [enea spejk 
mentala da un'organlzzanow 
mostruosa, cosi dispotica e intolle
rante nel momenti supremi tra la 
vita e la morie, lo stupore di chi 
magari non condivide ma osserva, 
lino airindMerenza, alla fretta di 
voltate pagina.. Cosi lasciamo H 
Texas terna Hitler e c i ritroviamo 
In un el icere militare tedesco, al 
(empi di Hitler, nel 1942, appena 
dopo Stalingrado, quando m e * « 
accorgono che la guerra e ormai 
pena. AlbrechlGoea, tedesco, pa
store evangelio e scrittore, ci con
duce In quei corridoi, In quelle not
ti fredde, in quelle a f e gelide per 
assistere ad una condanna a mor
te, per diserzione, a ia quale nep
pure la vittima sembra ribellarsi 
Tutto fissato, tulio «candito nel 
tempo e nei ntt, nelle parole e nel 
geni, per tutu fi* racconto, un centi
naio di pagine, si Intitola Notte in-
(jufeMeto pubblica Giunti, uno de
gli uMml libri del Novantaquatuo e 
tarebbe un peccalo perderlo. 
Sembra percorso, malgrado le tra
gedie che si consumano in quel 
carcere e attrow, nel mondo della 
guerra, da una calma piana La ri
bellione, quando amora, e presto 
sopita, «Chlunque-dke pero il pa
store protagonista deHa storia -
avrà camminato su questo pianeta 
sera colpevole-

wsm. _ ^ 
Agli ordini * 
aélCIrm -i 
Nicola Plepoll, sessantanni, torine
se, è Ira i ptotagonisii della nostra 
esistenza televisiva Non ha perso 
lampo da quel giorno ormai lonta
no in cui per la prima volta com
parve, radiosamente sicuro della 
ragione e dei propri numeri, sul 
nostri schermi nella puntala d'e
sordio di «Milano, Italia», condona 
da Enrico Deaglio. RepoK ci ha in 
seguito sirrtparlcameme Inondato 
di sondaggi e dì cravatte, comuni
candoci m ogni frangente •che co
sa pensa la gente» In un libro. L'ai 
p'nìone(*wfii*rtwiy, edito da Sper-
ling & Ku r t» , forse il primo nato 
n e i r a (I l primo almeno arrivato, 
sulla mia scrivania) ripercorre l'an
no del sondaggi, riassumendo ap
punto -che cosa pensa la gente-, di 
tutto un po', da Befiusconlm politi
ca all'aborto e alla castità. La parte 
più curiosa sta In fondo, perché 
PfepoK non sfugge aHa tentazione 
di proporci -dieci semplici regole 
per conquistare un posto al sole 
nella Seconda Repubblica- Le ri
cordiamo' pensa alle giraffe (cioè 
pensa •alla grande*), preparati be
ne e a fondo, sii determinato e pa
ziente, i l i aperto al nuovo, frequen
ta persone migliori di te, crea reaUa 
positive, investi su te stesso, pensa 
con la tua testa Sono nove e c i 
proveremo Macon la decima, «al
legrati, ogni giorno», che lare? In
torno ci guardiamo, croi non sla
mo, (Uggire non possiamo dall'Ita
lia In cui viviamo, da soli non riu
sciamo. Plepoll dacci una mano 

IL CASO. Quali e quanti termini stranieri caratterizzano l'italiano? Lo svela un dizionario 

• Dai titoli di due quotidiani di una oidinana giorna
ta Infrasettimanale •ficalfaro non ho attaccato il 
pool-, -Cofferati, il day after più bello» -Risarcito gay 
Insultato al lavoro» «Baby killer dietro la morte di Rlk-
kl- Cl inton vince II match sul Gatt» 'Un pentito nello 
staff del presidente* -Tossina killer per il leader- «Ba
by torturatori colti sul latto-

Le parole straniere sanno percorrere le strade più 
drverse per intrufolarsi nell italiano Preferiscono la 
stampa quotidiana e settimanale ma alni veicoli gra
dili sono I settori dell informazione scientifica delle 
mode (l'abbigliamento e la musica soprattutto) del
l'economia e del commercio Pervia diretta e agevole 
sono entrati a far pane stabile delle nostre abitudini 
linguistiche quotidiane computer, freezer sport Wue-
jeans, rodi and ioli. surf, camper, show, long ptayng, 
fall Hate, terminal, sponsor seffseroce, sai/, gay. first 
lady, partner 

UpmtoHatariizMt) 
Altri termini, (temati da una base Inglese, hanno vo

luto darsi un aspetto di Italianità, bansta si è formato 
da bar, handicappato da handicap, manageriale da 
manager, iilmare da film, dribblare da dribbling sniffa
re da lo sntl sponsorizzare da lo sponsor, testare da 

Esempi di formazioni ibride, ossia di abbinamento 
di un termine italiano e di uno inglese, del tipo Tiburti-
no Volley, sono nomi™ rodar, palkbgol, baby^OKia-
(ore, baby-torturatore, chitarra rock, drogaparty 

Neppure I dialetti, sia setlentnonali che meridionali. 
ai sottraggono all'Influsso degli esotismi in prevalenza 
Inglesi p hanno pensato i nostri emigrati negli Usa 
rientrati In Italia a diffondere termini come -sanaba-
bec" (son ola fa/cficioè «figlio di puttanai). «sanava-
gan> (sonoffagum .lavoro-) -giobba» (Job, -lavo
ro»). «Bcchelta» ("lidia, -biglietto»), "Carro- (cor, •auto
mobile-), «aidono- (Idon'thnow, .non lo so>).-noz
ze meta- (uurf ts the mailer -d ie importa») Fortuna 
particolare, come si sa, è toccata a «schise* esito 
della pronunzia napoletana dell americano shoeshi-
re, •lustrascarpe» 

Insomma, non si può ceno dire che nell'italiano 
scrino e parlato manchino le parole straniere Alcune 
le usiamo con totale confidenza, altre con riluttanza o 
al contrario per vezzo. Qualcuna è definitivamente at
tecchita, qualcun'altra stenta qualche altra ancora 
appare e muore subito (alcune settimane fa ha (atto 
capolino su queste colonne il termine •gumplsrno» de
rivato da Portesi Gump, protagonista dell omonimo 
fortunato film) Non sono soltanto anglicismi ma an
che francesismi (boutique pret-a-porter, abatjour. en 
gagé nouueffe vagite, bidonville) e paiole spagnole, 
giapponesi, grecite russe, portoghesi, arabe, cinesi 
Le registra e spiega tulle il dizionario di Guido Mini, 
ftrofesenza)ron(re«.Zanichelli/LaGalivema Perco-
noscere la stona si pud fare ricorso al preziose, vo lu t i 
me.pumxlella Zanichelli, Le parole straniere th Paoto; 
Zolli • i b 

Macheci fanno tutti questi esotismi nella nostra Hftvg 
gua? È vero che la Inquinano e ta imbarbariscono' B i - ; ! 
sogna preoccupaisl di un probabile e, per alcuni, Un-, 
mirrante degrado del nostro "Idioma gentile*? 

U import* del pwtttl 
L esercito dei puristi, che getta grida d allarme e si 

mobilita per la difesa deU italiaivo dagli attacchi del fo-
restterlsml e soprattutto degli anglicismi, pare nume
roso Bdevano. Cèch i vuole un protezionismo lingui
stico istituito pervia legislativa alla francese o all'Italia
na dei tempi del fascismo quando era d obbligo dlre\ 
non box ma recinto, non clacson ma sirena, non ore 
ma cricco, non forfait ma nnuncia, non golf (gioco) 
ma palla a maglio (e neppure Rascel ma Rascele), E 
di poco tempo fa l'annuncio di alcuni parlamentari 
neofascisti che si appresterebbero a presentare una 
proposta di legge In materia E e è chi si ingegna a 
proporre a scriventi e parianti termini .puramente» ita
liani che sostituiscano gli anglicismi pio diffusi Cosi. 
sostengono che non bisognerebbe più dire o scrivere 
fjtor*c^mao&6ufo,nonpiùm£wftenr«mareraftsfeo, 
al posto di smog meglio fubbta e bitta invece di beai. 
corrtpKMwal posto di computer, e standolo (che non 
è un frequentatore della Stantia da opporre all'habi
tué della più elegante e costosa Rinascente) invece di 
standard Insomma, la paura della presunta coloniz
zazione linguistica non produce altro che mostri 

In realta le cose sono ben diverse da come le pen
sano e le dipingono i neopunstl L'italiano che parlia
mo e scriviamo non corre alcun pencolo Sbaglia chi 

Preferite 
il black out 
o l'abbuio? 

CAMMINI M LUCA 

J* 

UNanoLgcas 

si lascia abbagliare dall inaffidabile e raffazzonata an
glofilia delle insegne dei negozi Non e è alcuna ragio
ne di temere la conquista della nostra lingua da pane 
degli americani 

Se c i si affida non alle impressioni ma ai dati quan 
illativi ragionati e precisi si scopre che la lingua italia
na gode di buona salute (forse come non mai sosten
gono alcuni linguisti) e non soffre di alcun morbo da 
eccesso di esterofilia Anzi partecipa ad un complesso 
fenomeno di europeizzazione lingustica che interessa 
molti idiomi nazionali 

Uri fMOrrMIM I t t io log ico 
A conti fatti la quantità delle parole straniere pre

senti in italiano non soltanto non é più alta che nelle 
altre lingue europee (compreso il francese protetto da 
leggi) ma sta dentro limiti assolutamente fisiologici 
Nel vocabolario Zmgarelli 1995 appena uscito (da 
sempre lo Zingarelll più di tutti gli altri vocabolari è di
sponibile alla registrazione di esotismi) le parole in
glesi sono 1811 su un complesso di 134 000 voci 
(cioè. 11 35%), e 830 le parole francesi 384 quelle la
tine 146 spagnole. 116 tedesche 33 giapponesi. 24 
greche 23russe, ISportoghesi 13arabe,8cinesi 

L occhiuto punsla obietterà queste le presenze nel 
pammonio lessicale ma l'uso' E aggiungerà questi 
pochi termini americani e inglesi ormai si usano senza 
criterio e senza fieni in tutte le salse Neppure questo 
è vero Lo smentisce una recente nceica sull italiano 
periato dell'Osservatorio linguistico e culturale italia
no ( O b ) dell'università di Roma La Sapienza, diretto 
da Tullio De Mauro 1 risultati dell'indagine condotta 
su un corpus parlato- costituito da 500 000 parole 
raccolte in quattro città (Napoli Roma Firenze e Mila
no) sulla base d i conversazioni telefoniche, conversa
zioni Ubere, lezioni comizi dibattiti e trasmissioni ra
diotelevisive rivelano che la presenza degli esotismi è 
veramente contenuta e assai poco significativa è pan 
a lbO 30% del totale Sono appena 1474 le parale stra
niere usate con una diffusione di sostanziale omoge
neità in tutta Italia (420 a Napoli pan allo 0,34% 405 a 
Milano pari allo 0 33% 347 a Firenze pan allo 0 28 e 
302 a Roma pan allo 0,24) Né si registrano grossi 
scarti nell'uso di forestiensmi a seconda dei generi di 
discorso parlato 412 (0 42) nelle conversazioni tele-
Ioniche, 364 (0,36) in radiotelevisione 310 (0,31) 
nelle conversazioni libere 268(0,27} in lezioni, comi 
n e omelie 120 (0,12) nei dibattili, Osserva De Mauro 
a conclusione dei dati «RaflrontaU ali intero corpo del 
lessico è chiaro che gli anglicismi e l'intera sfera degli 
esotismi sono a livelli di minima significatività statisti
ca Si può congetturare che proprio da tale eccezion* 
lità (congiunta alla scarsa conoscenza delle lingue 
straniere e dell inglese noto appena al 14* della po
polazione adulta) derivi il lascino che talvolta gli eso
tismi possono esercitare so scriventi poco esperti o su 
faciton di titoli giornalistici desiderosi di stupire il letto
re» 

llhwuutfKlMtMcl 
Altre ricerche mostrano un fenomeno particolare 

Ai livelli alti, nelle trattazioni scientifiche e nelle pre
sentazioni divulgative fatte da ven specialisti gli esoti
smi quasi non esistono Cominciano ad affiorare la 
dove non dovrebbero e cioè nei manuali di istruzione 
e dilagano nella pubblicità e nel parlato dei venditori 
dei piazzisti Gli esperti di informatica nelle sedi spe
cialistiche usano di preferenza parole italiane e tra 
scurano gli anglicismi (invece di processo! e di tran-
sducer usano scrivere e due processore e trasduttore) 
I propagandisti invece abbondano in compiaciuti 
americanismi a parure da software hardware chip, 
byte, driver file Under, mouse, password E tuttavia le 
stesse persone che amano usare paiole straniere 
quando tranano non di argomenti tecnici, parlano l'I
taliano il plazzista di computer quando si trova a par
lare di altre cose non anglicizza 

Allora bisogna proprio concludere che la lingua 
italiana non solo non e in pencolo, ma - come qual 
siasi altro organismo vivente - sa difendersi dai corpi 
estranei perchè accetta e fa propn quelli innocui e n-
getta quelli a nschio Lo sapeva bene Giacomo Leo
pardi che ammoniva -Rmunziareo sbandire una nuo
va parola o una sua significazione (per forestiera o 
barbara eh ella sia) quando la nostra lingua non ab
bia I equivalente, o non l'abbia precisa e ricevuta in 
quel proprio e determinato senso, non è altro e non 
può essere meno che nnunziare o sbandire e trattar 
da barbara e illecita una nuova idea e un nuovo con
cetto dello spinto umano-

fra Pabfo 
e Paula 
Mestissimo libro, Il secondo del
l'anno, Paulo di babel Attende (In 
libreria per Feltrinelli), autrice del 
lorturwnuiml Ui caso degli spna, 
Eeo Urna racconta, Il Plano infinito. 
In questo caso la AUende sceglie la 
strada dell'autobiografia per rac
contare della sua vita e del proprio 
rapporto con la figlia Paula, motta 

Sar una gravissima maialila. Nel 
ile degli anni settanta, mentre la 

destra attacca li presidente Allende 
e I generali di Pfnochet si prepara
no al golpe, c'è una pagina anche 
per Neruda. Anche Isabii, giornali
sta televisiva affermata, Incontra 11 
grande poeta, come 11 postino di 
Sitarmela e come II povero Troìsl, 
In una casa sul mare d i bla Negra 
Neruda la accoglie con 11 poncho 
sulle spalle, con lì cappello In testa 
e le chiede che cosa sarà del Ole 
Lei risponde che non c i sari mal 
un golpe 4 * nostre Pone Armate 
rispettano la democrazia", Poi av
via li registratore per l'Intervista, 
Mal, 6l rifiuta previdente Neruda, 
allontanandola «Lei deve essere la 
peggiore stornatola di questo pae-; 
te. E Incapace di essere obiettiva," 
SI mene al centro del mondo e SO-J 
spetto anche che menta e che 
quando non ha una notizia la liWf 
venti Perche non si dedica a seri-, 
vere romanzi?* i 

t"*S\ - A l t . . . ' 

Condannato e innocente. A Malta 
• L'onore (non l'errore) giudi
ziario del Texas mi ha indotto a fi-
leggere il -Racconto del mese» nel 
nT8, settembre 1974, della Biblio
teca Blu, «notiziario di bibliografia 
e di curiosila letterarie pubblicato 
mensilmente dall'editore Franco 
Maria Ricci- Tratto dall opera 
Clues and Cnme (-Indizi e crimi
ne.) di HenryT F Rhodes, 1933 il 
racconto nana di un giudice (cer
io Gambo) che ricopriva un alla 
canea nella magistratura dell Isola 
di Malta. 

Una mattina, mentre stava ve
stendosi per uscire, il magistrato 
udì rumon e grida provenienti dal
la strada Affacciatosi alla finestra, 
assistette a una breve nssa fra due 
uomini, che si concluse con la 
morte di uno dei rivali, ucciso dal
l'altro con una stuellata Prima di 
fuggire, l'assassino indugiò un po' 
e sigliamo «intorno- (cosi nel le
sto. ma c'è da supporre che abbia 
guardato anche -verso I alto- per 
scoprirò»e vi fossero testimoni) In 

, quel breve momento, il giudice rlu-
' sci a vederlo in faccia Subilo do-
. pò, l'uomo fuggi, gettando II fode-
r » dello Stiletto, che rimase conile-

M M I H I O M V t O U 
calo net corpo della vittima Ed ec
co giungere sulla scena un fornaio 
il quale, visto il fodero, lo raccolse 
e se lo mise m tasca Ciò fatto scor
se Il cadavere e, spaventato, agita
to dal timore di poter essere accu
sato del delitto, si allontano di cor
sa. Tutto ciò avvenne sotto lo 
sguardo (che supponiamo acuto e 
vivamente interessato) del giudice 
Cambo La fuga del fornaio non 
mancò di essere notala da una 
ronda di alabardieri (slamo nel se
colo XVIIl), 1 qual) insospettati da 
tanta fretta, inseguirono I uomo, lo 
perquisirono, gii trovarono addos
so il loderò dello stiletto e non eb
bero difficolta ad accertare che 

l'oggetto, per 
era» stesso 
larma 

Il caso lu al 
dee Cambo 
ne citare testutil 
racconto) -ere 
re del principio 
magistrato non ' 
I esercizio delle 
condo le sue 

dimensioni. 
•ejjrWnuto 

ma solo in base ai dall lattatoli e 
concreti emergenti durante II pro
cesso 

La prova circostanziale (I essere 
cioè slato, ilpresunto reo sorpreso 
sul luogo del delitto in possesso del 
fodero dell arma assassina) era 
sufficiente a far emettere una sen 
lenza di condanna Ma. ligio alla 
procedura del tempo, in cui le voci 
di Cesare Beccana ed alln giusti 
gridavano invano nel deseno delle 
coscienze il giudice Cambo spinse 
il suo zelo lino a ordinare un sup
plemento d'indagine che consi
stette nel sottoporre il fornaio alla 
tortura aftinché confessasse Lo 
sventurato non resistette ai tormen-
l i ConlessO E il giudice con tran
quilla coscienza, lo condanno a 
morte (I l racconto non dice se la 
sentenza lu eseguila ma dalla con
clusione si deduce che lo fu) 

Qualche tempo dopo, il vero 
colpevole fu scopalo per caso, 
Durante gli Interrogatori rivelo che 
Il giudice Cambo unico testimone 
dèi delitto lo aveva visto e sarebbe 
quindi slato in grado di nconoscer-

lo come pure di sapere che il for
naio era innocente A questo pun 
lo il Gran Maestro dei Cavalien di 
Malta che nel XVIIl secolo gover
navano ancora I isola ordino 
un'inchiesta sull operalo del giudi
ce Questi si difese con energia ed 
eloquenza facendo valere il valore 
dei principi a cui si era attenuto 
•Tuttavia il Gran Maestro lo dimise 
dalla cancan 

Le speranze che a oltre due se
coli di distanza latti del genere 
non potessero più accadere, nce 
vono dall orrore del lexas una 
nuova beffarda smentita che non 
é lapnmae (probabilmenle e pur
troppo) non sarà 1 ultima E maga 
n ci tosse un Gran Maestro capace 
almeno, di «dimettere, uno a più di 
quei guidici che hanno mandato a 
morte (per pedanteria Ipocrisia 
conformismo stupidità, vigliacche
ria) Hnnocenie Jesse De Wayne 
Jacotis Ma nel Texas e in lutti gli 
Stati Uniti di Gran Maestri non ce 
ne sono E, se ci fossero sarebbero 
occupaussiml anche loro a rastrel
lare i voti delle silenziose (maan 
clic vociferami) maggioranze fot 
calole 

Mezzo milione di copie in due mesi 
Il romanzo di Eco un flop? 
Alla Bompiani 
temono un boicottaggio 
• Voci sussum illazioni e so
spetti circolano da alcune settima
ne sul nuovo romanzo di Umberto 
Eco -complici» le classifiche dei 
bestseller che registrano un anda
mento altalenante e in costante 
frenata Contro il presunto flop de 
L isoh del giorno prima. Mano An-
dreose direttore editonale della 
Bompiani la casa editrice di Eco, 
ha denso di rompere il silenzio e 
di lare chiarezza sui dati di vendita, 
annunciando anche che il libro 
potrebbe diventare un film Delle 
620mila copie inizialmente tirale 
secondo la stima di Andreose ne 
sorto state acquistate almeno mez 
zo milione .Oiire 300mila copte 
sono siate diffuse tramite il norma
le circuito librario mentre altre 
200mila sono state vendute nei 
grandi magazzini Del resto sape
vamo già che sarebbe stato un 
bng-seller continuerà ad essere 
venduto iranqulllamento per tutto 

il nuovo anno sia in librena che da 
giugno, tramite i club per coirl-
spondenza> 

Secondo 11 direttore ed lionate 
della Bompiani il successo di Eco 
non viene registrato pienamente 
dalle classifiche del bestseller per 
che le società incaricate delle nle-
vazioni statistiche non tengono 
conto della grande distnbuzione 
•che questa volta invece ha avuio 
un ruolo notevole» Mano Andreo
se comunque non ha escluso che 
dietto le ripetute e malevoli voci 
sulle presunte centinaia di migliaia 
di copie che sarebbero rimaste In
vendute a dispetto del dati ufficia 
li ci sia una sorta di campagna di 
disinformazione tesa a screditare lì 
ruolo intellettuale dello scrittore 
•Le mie sono solo illazioni - fin 
detto - ma non c'è dubbio che le 
recenti prese di posizione di Um
berto Eco abbiano infastidito certi 
ambientipoliticieculii imli • 

SM%.,-


